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TORINO, 28 OTTOBRE 
Vene re ee me pete di decenteiente proseguire: nella 
allerta re | incominciata sessione’ legislativa. Il mini- 
LA P ROSSIMA SESSIONE | stero non potrebbe desiderar nulla di me- 
Ora che finalmente furono vinte .le- esi | glio per far passare di contrabbando nelle 
lanze‘e'venne determinato il giorno in cui ‘ elezioni. generali sotto l'impressione di quer 
sì doyrà riconyocare il Parlamento: ora che | sti tumulti ‘la triste. ‘politica ‘che li avesse 
sembra si sia messo. un po! d'accordo fra | provocati. Ed ora in Italia ‘è necessario che 
i giornali ufficiosi 0 che passano per tali e | i partiti si conoscano alla stregua delle vere 
dovrebbesi credere ché il ministero si pre- | quistioni politiche, e non si giudichino at- 
senterà alla Camera tal quale egli è, talchè si | traverso il prisma di appassionati incidenti, 
rinunci ad-ogni idea.di, rimpasto. :e ricom- | che ‘possono disunire o raggruppare mo- 
posizione del gabinetto; è opporiuno . di | mentaneamente gl'individui, mà chè non val- 
spingere lo :sguardo al di là .del 18 .no- | gono certamente ad ispirare o mantenere in 
vembfe per indovinare, se mai sia possibile, | riga un governo qualsiasi. 
l’alteggiarsì. del. Parlamento ;.. per. dire al: | L’imprasa che incombe al governo ita- 
meno: quale, «a ‘nostro avviso, ‘ dovrebbe | liano è abbastanza ardua per richiedere il 
SARIe, GA e as concorso efficace di tutti gli elementi che 
Si, disse già su molti giornali che le se- | 1a' nazione può porre al servigio dî una st 
dute: saranno tempestosissime. Ma - perchè ? | nobile causa. Ma pur troppo, dopo la morte 
Chi può essere tratto: alla concitazione? | del conte di Cavour, il più fido sostegno rin 
Nom il ministero, il quale non avrà poco | questo scabroso cammino venne mancando 
da fare. por giustificaro i suoi alti.@ mo=|a tutti i suoi successori. Vogliamo diré 
strare come siano in armonia col programma | (uell’accordo sincero e profondo che esi- 
da lui esposto, e colle promesso falte. Non | steya fra il paese ed il Parlamento e fra 
potrebbe esserlo: nemmeno il partito « della | j1 Parlamento ed il ministero. Non cerchia- 
sinistra, perchè ‘se esso ‘fu frustrato nelle | mo adesso le ragioni d'onde nacque la dif- 
sue, speranze,, gli. è perchè ha yoluto giuo- | fidenza e si ganorò l'equivoco; ma’ faccia- 
care idi' finezza con: chi al fatto» sl trovò | ciamo ‘tutto il possibile per uscirne, affin- 
ossere più fino di ‘lui. asti chè quel ministero a cui toccasse di reg: 
L'appoggio che la sinistra promise al ga- | gere gli affari, possa sentirsi fortemente sor- 
binetto: Rattazzi» 6 la. propaganda: che, nel | retto ed abbia ad attingere in questo ap- 
partito d’aziono, sì fece ‘fu fuvore dell'attualò | poggio l'energia’ che richiedesi per  trarsi 
presidente del Consiglio, o erano basati su | da tante difficoltà. 
di un grossolano. errore intorno alle inten- | |. Si facciano adunque delle. vere quistionì 
zioni dell'onsrecole, deputato, d'Alessandria, | politiche e non delle dispute personali perchè 
o tanto grossolano che un partito politico | j] paesò, quando avvenga, il caso, abbia a de- 
non può ammettere senza temere d'andarno | cidere © troncare un dissenso 0 non ad es- 
condannato al limbo; o da un sottointeso | sere ‘abbindolato in'un ‘meschino ‘intrigo di 
che non sì può eonfessare. So infatti erasi | (juella cho chiamasi tattica parlamentare. 
acceltato l’ob.' Rattazzi per rompere il'par- |. Da che.si va almanaccando sull’attitudino 
tito della. maggioranza 0, per assicurare la | probabile della Camera in confronto de) 
dominazione dei: pochi sulle sparse frazioni | ministero, abbiamo sentita più volte ripe- 
dei più, non sarebbe ragionevale lo strillare | tersi il censimento dei voti ed aggiungersi 
adesso se lo. strumento sì rixoltò contro chi | a quelli che per convinzione ‘0 per amici- 
voleva adoperarlo 6 se impiegò a suo pro-| zia si ‘giudicano favorevoli all’ attuale ga- 
prio profitto quell’astuzia di ‘cui altri cre- | binetto molte. altre categorie sin che ba- 
delle, troppo. ingenuamente di poler. disporre. | stano per costituire una maggioranza. Ab- 
Sarebbe strano vil: voler. far..trangugiare | biamo sentito mettere in fila coi’ ministe- 
al Parlamento e di riverbero al paese tutte | riali quand méme dapprima i timidi che 
lo lamentazioni che al partito della sinistra | non si persuadono mai a farsi strappare 
può -strappare un: suo calcolo sbagliato, © |‘un'‘dento se non vedono gia bello spuntato 
la sua dignità gli'consiglierebbe di ‘recitare | quello che deve sostituirlo. E dopo i fimidi 
in famiglia.il.mea culpa, ben sapendo che | vennero gl’ incerti e. poi gl’ interessati; e 
l’Italia ha bisogno certamente di chiarire | così via; ma poi? ; 
una posizione ‘che’ per molte ragioni si è |" se mai sì giungesse con tali mezzi a 
fatta sequivoca, ma non ne ha nessuno di | mettere insieme uoa maggioranza, noi non 
assistere alla sterile ospressione di pérso- | potremmo che déplorare le conseguenze che 
nali rancott. Use né deriverbbero e, quantunque dovessero 
Eliminata da, questo lato la ragione delle | esser contrariato le opinioni che abbiamo 
scana' chiassoso @ lemposte parlamen- | ginquî sostenùte, preferiremmo che, inveve 
tari, ‘non sappiamo da quat altra ‘parte do- | ‘di questa maggioranza così oscillante , il 
vrobbura bj si) Massino de Yi. ha una | ministero ‘ne trovasse una solida e com- 
considerazione importante a farsì nell'inte- | patta. L'opposizione ‘sarebbe vinta, ma al- 
rosso di tutti, ma specialmente della Camera | piéno il paese polrebbe essere. fortemente 
dei deputati, senza alcuna distinzione di | governate. i 
partito. Quando nei voti. precedenti che sosten- 
Sia indiscrezione studiata di qualche trop- | nero il ‘ministero , noi abbiamo seorto' il 
po zelante giornale, sia put anco determina- | germe di questa incertezza che indeboliva 
zione: già stabilita came conseguenza del- | il potere nello stesso tempo che mostrava 
l’attuale condizione politica molti credono | di appoggiarlo, fummo tacciati di malevo- 
cho il gabinetto non sia alieno dal ricorrere | lenza sistematica. Ma la verità sì fa sempre 
anche all'estrema rimedio. delle elezioni.gé- | strada, ed ora i giornali ministeriali giudi- 
nerali per appellarsi al paese nella even-' cano quei voti come li giudicammo  dap- 
tualifà d'un voto sfayoreyole delle Camere. principio. Senonchè. ci pare sia tempo, di 
Nella;previsione di'questo. caso è, necessa-, finirla con queste transazioni che potrebbero 
rio che ogni deputato sî'perspada dell’inì- 
portanza che il..corpo eletiorale venga. in- 
terrogata su d'una ‘questione: veramente po- 
litica e non 


a © non sù d'un'afra; di galateo parla- 
mentare. o tai t 


Supponiamo. 


chi le accetta. Non sappiamo se il mini- 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


i al palazzo. Carignano, che non. fosse più . 


diventare indecorose per chi le fa e per 


stero troverà del suo conto di proporre una 
quistionè esplicita di fiducia : in ogni modo 
da 17 Pari i ile | deve essere esplicito il voto del Parlamento. 
una scena fauto tempestosa Se noi dobbiamo consumare un’altra ses-! paesi, ma per l'estensione che ha preso. 


ION 


tra 


Mompnishe. 


sione disdicendo; .come ‘nella. ‘passata; coi 
yoti amministrativi ‘la’ fiducia che: mostra- 
vasi di'accordare coi voti politici, î par- 
titi avranno ‘fatto molto ‘progresso nella 
scherma parlamentare; ma. ;il paese ne ca- 
pirà poco ed i suoi più vitali interessi ne 
vantaggieranno ‘ancor mono. 


Tr rr 
> I IL BRIGANTAGGIO 


Nella Gazzetta de’ Comuni , giornale ' dell’A- 
bruzzo'Citeriore ; ‘leggiamo inv data j.delg 25 
correntò ! 


Il hrigaptaggio si ride dello stato d’ assedio, 11 
mandamento di Torricella è travagliato da un pic- 
colo ‘drappello di assassini’, capitanato da ‘un’ tal 
Doménico Fanti, Gi si scrive da Gessopalena' che 
ivi i ricatti sono giornalieri, ed' è sommametite pe- 
riglioso Puscir fuora ‘dell’ abitato. Molte famigle 
sono state costrette ;a riscattare’ figli 0: nipoti ceon 
parecchie centinaia di lire; e non,ha guari veniva 
massacrato da quelle belve umane un tale Emidio 
Sambuco. Un gentiluomo dell’istesso comune, sig. 
Garzia Pelliciotti, riceveva in mal punto nel mese 
decorso ni viglietto di ricatto, e si uccideva scia- 
guralamiente col, un colpo di pistola. 

Domanditmo noi + ‘perchè il governo ha potuto 
in wa ‘sol giorno arrestare e disperdere migliaia di 
volontari’ garibaldini in Catania e in Aspromonte, 
e non può ‘ancora in dué anni distruggere una no- 
made accozzaglia di bestie? I 

Ormai, col cader delle foglie, i.briganti incomin- 
ciano ad aver bisogno di ricovero e di pane. Il 
comando militare, cessati ì lavori campestri, po- 
{rebbe obbligare i contadini a rientrare nelle città 
e nelle borgate rispettive; e così cesserebbero quelle 
relazioni misteriose”, che danno vita e alimento a 
cotesta concrena' sociale. Si decreti la deportazione 
pe malviventi, e la società sarà purgata. ] 


Ciò che scrive la Gazzetta de’ Comuni ci è 
stato ripetuto per altre province dalle lettere 
ricevute ieri da Napoli colla stessa ‘data. 

La descrizione che esse ci fanno della 
Capitanata è lagrimevole. Non si può uscir 
da Foggia, Alla distanza d’ un chilometro 
dalla città si corre rischio d’ esser presi dai 
briganti. Se si è del paese e conosciuto, non 
si è ammazzati, chè i Driganti preferiscono 
prender un prezzo di riscatto, ch’ essì stessi 
stabiliscono, e guai a chi lo rifiuta! Ma se si 
appartiene ad altra provincia e tanto più se 
si ha barba è mostagchi alla liberale, si è 
spacciati. La morte è evitabile. Perfino i 
preti debbono viaggiare in vess® talare e por- 
tare al: collo;a modo di medaglia una moneta 
di. cinque, grana coll’ effigie di Francesco Il, 
per salvare la pelle. 

Da ciò si potrebbe forse conchiudere che i 
briganti siano mossi da politiche yiste e siano 
un partito 0 lo stromento di un partito, come 
i Chowans in Francia. Nulla di questo. Essi 
non badano ad opinioni politiche: hanno in- 
cendiati depositi enormi di granaglie ad un 
borbonico sfegatato ed hanno ucciso. ad yn 
altro alcune centinaia di merinos, Non y' ha 
dubbio che non volendo comparire. ladri ed 
assassini, come sono infatti, fanno sembiante 
di difendere opinioni politiche .e. di opporsi 
al governo italiano; ma in. realtà, non’ sono 
per un governo più che per un, altro, 

Le condizioni della Capitanaia sono tristis- 
sime. Il prefetto è attivo ed energico, ha date 
disposizioni, che eseguite severamente potreh- 
bero recare buoni frutti; ma non si. hanno 
forze sufficienti, La Capitanata essendo la pro- 
vincia meglio fornita di mandre di:cavalli, i 
briganti possono quindi provvedersene, Quando 
un cavallo è stanco e logora, lo cambiano e 
per tal guisa si.mettono facilmente al sicuro. 

Frequentissimi sono gli assalti alla corriera: 
le lettere vengono abbruciate, solo per recar 
del danno, per cagionar disturbi all’ autorità 
e contrariar.il.commercio. 

Il consiglio che dà la Gazzetta dei Comuni 
di obbligar i contadini a rientrar nelle città 
merita l’attenzione del governo. Non solo bi- 
sogna far cessar le relazioni, fra i contadini 
ed ì briganti, ma render. deserti i paesi da 
questi percorsi e metterli nell’impossibilità di 
procurarsi i viveri, Fa duopo inoltre di sta- 
bilir diretti rapporti fra’ prefetti delle limi» 
trafe, province, perchè si comunichino gli ay- 
visi opportuni ed i fatti più importanti e.re» 
spingano i vagabondi nelle rispettive province. 

Il brigantaggio suscita ora grandi.clamori, 
non perchè sia cosa strana e nuova. per quei 


Gli annunzi si ricevono all’ i 
dell'Ospedale n. &, al prezzo di cent, 88 .la linea. |‘ 
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mi dia Lele rato 1) dns ‘9 iti 

nella Capitanata ;che: Gaetano Bardarelli! {ha . 
tenuto in scacco; le truppe borboniche ì, 
anni, ‘dal 4845. al 4824,, Ed- il governo:non\é 
riuscito con 15 mila uomini, a) prender: lui” 
coi suoi 4120 seguaci, e.scese-2 patti e strinse 
una (capitolazione, 

RMa il governo. d’Italia. non può. capitolare 
cogli assassini: sarebbe un. atto di wiltà, di 
cui non sono. capaci che .i governi. dispotici, 
E la:Capitanata:, è tanto vavvezza a? briganti, 
che le gesta.di taluno di essi yi.sono narrate 
e studiate, come in, Francia le gesta di. Nepo- 
leone primo, come'in Inghilterra: la wita det 
duca di Wellington 0 negli Stati Uniti quella 
di Washiagton.. Tanto. il: pervertimentomo- 
rale è profondo; che alle imprese più mefande 
è data una veste poetica e; seducente. 

In tale stato di cose si:comprende come .il 
brigantaggio, per l’inerzia della parte più rag- 
guardevole della popolazione, per. gli, aiuti 
della reazione borbonica e psrd'insufficenza e 
l’isolamento delle. truppe, siasi. esteso. e .tra- 
vagli nel modo più miserando alcune. pro- 
vince. più 
Perchè non ha il carattere di sedizione. po- 
litica non.si ha da \trascurar i mezzi più ef- 
ficecì e risoluti per soffocarlo. »L’autorità mi- 
litare stessa : dovrebbe èsser ben penetrata di 
questa verità, clie l’effetto più diretto del bri- 
gantaggio è politico. Il cittadino che vedesi 
minacciato "dalbriganti, che' ‘ha il fratello luc- 
cisa,, il padre derubato; ‘e non trova: difesa 
nelle. pubbliche ‘autorità, qual concetto può 
egli farsi del. governo ?' Non sarà vegli ‘tratto 
a credere ile governo debole, ‘inerte ed inca- . 
capace di. tutelar‘gl’interessi ‘del paese?! In 
province, dove soltanto la forza'inspira timere 
o fiducia; «é itcile imaginare quali siano le 
conseguenze della poca ‘stima ‘che si ha della 
forza del governo \è come; i partiti ostili al 
novello ordine di cose se ne avvantaggino. 

Noi non guarderemmo' com ‘indifferenza il 
brigantaggio; quando” pur: fosse ristretto rarpo- 
che bande; quanto più dobbiamo: preccca - 
parcene ora: che travaglia intere © province, ed 
ha assunta» la' gravità. di una ‘quistione» so- 
ciale. 


VENEZIA ED UNGHERIA 

Dall’egregio patriota ungherese, sig. Da- 
niele Iranyi, riceviamo una lettera, nella 
quale risolleva una polemica sopra Rimpor- 
tante quistione del Veneto e .le suo attinenze 
colla quistione ungherese. Così per la’ stima 
cia facciamo del carattere’ del sîg.'Iranvi, 
como ye! desiderio che abbiamo, si aprano 


vicsoo 


spazio in questo: 
Sig. Direttore, 

e non ho risposto prima. d’ora alle osser- 
Rieti TI ot falto” Hair alla 
fettera che ebbi l’onore d'indirizzarvì, si fu 
perchè io non voleyo, prima di tutto, farlo in 
mezzo alle feste nuziali, "af perchè Lita 
ravo. attegdere il ritorno dell’imperatore,, da 
CRA Pag a dipendere tnt speranze. 
Ebbene, Napoleone 1Il è ritornaiv, ma Ja que- 
stione romana Testa dov'era prim. Il suo 
spioglimento pare rimesso alle calende greche 
o quasi. 

Volete yoi aspettare tanto tempo senza nulla 
tentare pel compimento della vostra unità na- 
zionale? Volete voi. continuare a bussare ad 
una. porta. chiusa, che non wi è permesso di 
atterrare? Se anche la vostra dignità non ve 
lo vietasse, la, prudenza non approverebbe co- 
desta ingratissima parle. 

Guardatevi, o signori, d’indebolire il senti- 
mento. monarchico del popolo italiano. Vittorio 
Emanusle è popolare, e bea inerita d'esserio; 
ma se.il suo, governa, iuyece di pensare a li- 
berare Venezia, si ostina a perdere np lempo 
prezioso in infruttuosi negoziali per ottenere 
la propria capitale, potrebbe, pur, tropp9, suc- 
cedere che da nini; i quali non hanno dato, 
che assai tardi, la loro adesione al programa 
monarchico, come pure colora che tuttora de- 
plorano la perduta autonomia della loro pro- 


vincìa, riprendesser 
giù, la loro 
fidenza e Ja discordia nelle 
Invece qualche ‘cosa,’ e di 
per voi. Meglio assai che le leggi ed i decréti, 
il sarigle assieme versato sul ‘campo ‘di’ baitta. 
glia cementerà l'unione tra il mezzogiorno ed 
il settentrione della penisola, 
Guardatevi dal ‘soffocare lo slancio del pa- 
triottismo, pri vandolo di. ogni elemento. Guar-: 
| datevi dallo siervàre' le‘anime, contando troppo 
Sopra_un'uomo,.sopra: Napoleone, enon. abba- 


stanza. su di. voi. stessi, sull'Italia cioè ; sulla: 


Italia e sull’Ungheria, però che quest’ultima 
nòn chîegga di meglio che ‘di poter combattere 
al vostro fianco, e deplòri il ritardo che su- 

+ bisceil'suo proprio affrancamento e la ‘libera- 
zione della Venezia. 

Voi temete per'avventura che glì ‘ungheresi 
transigano cogli Habsburgo, ‘e chie vi fallisca 
la loro cooperazione; nella previsione ‘di simile 
eventualità, voi volete essere abbastanza forti 
per far fronte da soli ‘all’Austria. 

Ma dipende da voi ‘più che mai il far sì 
che l'Ungheria non si riconcilii coi vostri ne 
mici, che son pure%i subi: 

“Che questa ‘veriga ‘un tratto 'rassicurata sulle 
vostre _intenzioni ‘intorrio ‘ad ‘ha prossima 
guerra contro ‘l’Austria’; “e nulla, neppure il 
ristabilimento piro e semplice dello stato del 
1848, distoglierà il ‘popolo ungherese ‘dallo 
scopo che egli ha di ‘mira. Tutte le informa- 
zioni, che ci perverigono da colà; si accordano 
su tale punto. 0 | 

To avrei veduto con maggior soddisfazione i 
miei compatrioti adottare la politica d’asten- 
siene rimpetto agli Absburgo; ‘ina ‘prevalse 
l'opinione di quelli che raccomandavano ‘alla 
‘mazione « di guadagnar terteno ». Si è spiegato 
il vessillo del 48, main fondo è quello del 49, 
quello della indipendenza assoluta, che la na- 
zione desidera; è Deàk non rimarrà sulla scena 
che sino al momento in cui #i comparirà Kos- 
suth. 

Jo ivi avevo sollecitati ad aumentare le vo- 
stre forze di terra ed. anche di mare, .bene 


inteso, ad appellare alle armi l'Ungheria e ad | 


attaccare risolutamenté il comune nemico ; io 
vi avevo aggiunto siccome. io nutrissi nelia 
riuscita un’intera e perfetta confidenza, 

Voi poi mal vi apponete, o signore, suppo- 
nendo che l’amore della mia patria possa 
avermi acciecato al punto dì consigliarvi una 
cosa dannosa. Se un angusto egoismo avesse 
mai potuto inspirarmi consigli nocivi ad una 
nazione, il patriotissno mi avrebbe tolto pur 
sempre di corar;romettere i destini dell’alleato 
del mio paese, La disfatta dell’Italia  trasci- 
nerebbe seco la caduta dell'Ungheria. Se io 


vi spingo alla ‘guerra, egli è perchè io ho! 


l’intimo convincimento che ne usciremo vin- 
citori, 

Io non disconosco menomamente le forze 
del nemico ; ma io scorgo ben anche i suoi 
punti vulnerabili ‘dall'una parte, e le nostre 
risorse dall’altra, Voi.non vedete. per. avyen- 
tura che le 500 mila baionette dell’impera- 
tore d'Austria; ma io so che i reggimenti 
ungheresi sono per noi, io ravviso il malcon- 
tento nella Boemia /e nella Galizia, io veggo 
il disordine delle finanze austriache, e conto 


sopratutto, sùll’odio degli ungheresi contro i; 


loro oppressori. i 

Quantunque io non sia soldato, conosco un 
poco la guerra, e non calcolo gran fatto sullo 
entusiasmo delle masse in faccia ad un’armata 
regolare: .vidi. però reclute battere. vecchie 
truppe disciplinate un mese dopo essere fuggite 
loro dinanzi. Se non che non si tratta punto 
di marciare per tal modo contro il nemico; 
basta, e neppure di proclamarne l’interizione, 
chè sarebbe una pazzia, ma di farla presen- 
tire con atti e preparativi energici per un 
tempo non lontano. Simile risoluzione, simile 

, contegno vi assicureranno il concorso di tutti 
ì patrioti in Italia nel tempo stesso che in- 
durranno a pazientare i vostri alleati sul Da- 
nubio. 

Voi pensate ottimamente a provvedere per 
non aver bisogno di un nuovo soccorso mate- 
riale, per parte dei francesi, ma non avreste 
altrettanta ragione se non pensaste ad accapar- 
rarvi benanco la cooperazione del popolo un- 
gherese. Kossuth ha perfettamente dimostrato, 
ora è un anno, che, quando pure voi poteste 
vincere l’Austria senza il concorso dell’Un- 
gheria — ciocchè del resto è assai dubbio — 
voi non ne potreste venire 'a capo quando, 
pacificata l'Ungheria, l’Austria potesse disporre 
di tutte le sue forze. Sarebbe un disonore ed 
una sventura per l'Ungheria il tollerare che 
‘i suoi reggimenti concorressero all’oppressione 
di un popolo, che rivendica la sua indipen- 
‘denza, ma intervenuta un tratto che sia una 
riconciliazione tra la dinastia e la nazione, 
‘simile disonore, simile sventura nen potreb- 
bero altrimenti venir scongiurati che con uno 
sfotzo rivoluzionario, sforzo che riuscirebbe ad 

‘an uomo potente, com'è Kossuthi, ma di cui 
‘mniun altro potrebbe rispondere, se quest’idolo 
del popolo venisse'a ‘morire. Però che, come 
Ù EVE RUSD RIS ABCO EHI * 
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ssefo, come taluni lo fanno di lo disse già um giornale di Parigi, pochi 
antica divisa, e gettassero la dif-. 


giorni or sono, la riconciliazione implica il 


Vostre file, Fate ' mantenimento della « prammatica sanzioné > 
i'i cuori saranto | in roreaieo 


quale « l'Ungheria è obbligata 
a difendere Îla monarchia contro i nemici in- 
terni ed esterni. » 

Fu 
Dieta soccorsi contro l'invasione di Carlo Al- 
berto, e se il ministero; 
mento, bisognò venire ad una rottura per ri- 
fiutarvisi apertamente. Senonchè sventurata- 
Mente era troppo tardi. Se anche il ministero 
ungherese non diede un soldo, nè inviò un 
uomo in Italia, i dodici mila uomini, che Ja 
rivoluzione aveva. trovati al di là delle alpi, 
abbandonati ;alla direzione dei loro ufficiali, 
hanno contribuito a. ridurre l’Italia sotto il 
giogo straniero. 5 

Io rion dico che l’alleanza dell'Ungheria ‘sia 
presso a sfuggirvi; anzi spero che la conser: 
verete e certamente lo desidero di tutto cuore 
e nell’interesse dei due paesi; ma giacchè si 
sente impazienza ai piedi delle alpi e del Ve- 
suvio, perchè voler troppo, a lungo e senza 
necessità porre alla prova il buon volere di 
queste ardenti popolazioni ?. La. soverchia re- 
golarità, la soverchia lentezza non sono sem- 
pre indizi di saggezza ; l’energia, la prontezza 
lo sono sovente. 

Pensate, o signori, che se l’imperatore Na- 
poleone non cede. ai vostri. voti riguardo a 
Roma, almeno, vi copre. coutro un rovescio di 
fortuna. Se venisse a morire, locchè va. pure 
posto a calcolo nelle vostre previsioni, chi vì 
risponde ancora: dell’ avvenire ? La reggenza 
vi sarebbe poco favorevole ed un cambiamento 
di dinastia vi potrebbe riuscire interamente 
fatale. Oggi le circostanze esterne sono oltre- 
modo, propizie. L’Ungheria combatterà con voi, 
la Francia vi coprirà contro rovesci momen- 
tanei, poco probabili, ma che. pure io ammetto 
con questo carattere passeggero. La Russia 
non aiuterà più la sua ingrata. debitrice e la 
Prussia sarà hen lieta dell’indebolimento della 
sua rivale, 

Il quadrilatero vi spaventa; în tal caso do- 
Veste girare intorno agli ostacoli che non sì 
potrebbero vincere di fronte. Scipione si recò 
a battere i cartaginesi in Africa, mentre An- 


| mibale. era accampato in Italia. Le chiavi di 


Verona e di Mantova si trovano sulle pianure 
del Danubio. 

Gli uomini non yirmancano , lo confessate, 
e non può esserne difetto in un popolo di 22 
milioni; qualche mese d’istruzione ne farà dei 
soldati ; e.quanto al danaro, ne troverete e 
tutt’ al più vi converrà pagarlo più caro che 
per lo passato. Ma vi è forse qualche sacrifi- 
zio troppo grande, quando st tratta di conqui- 
stare la vita ? Se fate conto d’ aspettare che 
per mezzo del sistema regolare della leva e 
dei congedi abbiate una potente riserva; se 
volete, aspettare che i vostri fondi raggiun- 
gano il pari 0 gli si approssimino; oh! allora, 
signori, yoi andate a rischio di perdere i van- 
taggi della, situazione presente, vantaggi che 
non saranno compensati da quelli sui quali 
fate assegnamento per l’avvenire. E se voi 
sperate che l’Austria sia per cedervi la Vene- 
zia mediante una somma di denaro, fate i 
conti senza l’ostinazione di Francesco Giuseppe, 
senza l’orgoglio del suo esercito, ed inoltre 
senza i timori della politica. Giacchè ben si 
comprende che quella della Venezia sarebbe 
la prima cessione e che poi verrebbe alla sua 
volta l’Istria. 

Non fate adunque assegnamento sui vostri 
scudi nè su altri compensi da ‘offrirsi alla 
Casa d’Austria dalla diplomazia. Non v'ha al- 
cuna provincia da darle in Alemagna e se ve 
ne fossero, la Prussia e tutta l’Alemagna si 
opporrebbero ad una simile cessione — non 
ve n’ha sul basso Danubio dove gli abitanti 
odiano.gli austriaci, e dove la Russia: e la 
Francia non vogliono che si estenda la domi- 
nazione degli Absburgo. Non l’oro 0 la diplo- 
mazia, ina il ferro e il coraggio faranno 
)” Italia. 

A questo prezzo avrete Venezia, e quando 
la città delle lagune sarà in vostro potere, 
Roma riaprirà le sue porte ed il re vincitore, 
accompagnato dall’ eroe popolare (che Iddio 
conservi!) si recherà a celebrare il trionfo del- 
l’Italia in Campidoglio. 

Non dovete riposarvi prima d’ aver termi- 


nato l’opera vostra. Finchè Venezia seme in: 


catene non deve giungere per voi la dome 
nica. Vi si propone di seguire l’ esempio del 
Piemonte dopo Novara, di rinunziare per ora 
a Roma ed a Venezia ed a consacrarvi all’or- 
dinamento interno del regno, allo sviluppo 


‘del credito, a lavori d’ utilità generale. Ma 


} 


non siete voi, è il vincitore di Novara che è 
stato battuto a San Martino e a Solferino; in- 
vece di quattro milioni e mezzo di piemon- 
tesi, ora siete 22 milioni d’italiani, non è la 
reazione che trionfa ora come dopo il 49—al 
contrario è il sentimento di nazionalità e di 
libertà che si risveglia in tutta 1’ Europa. Il 
racegglimento dopo Novara era forzato, era 


i deluse . il compi-* 


$$? [ sa 

taturale. La sosta che ora fareste sarebbe 

volontaria, sarebbe un anacronismo. i 
Si dice che conviene ordinarè il regno, ma 

mon si provvede di mobiglio una casa prima 

idi averla terminata. Tutto ciò che fareste nel- 


[ mi : ‘| l’ordine amministrativo e giudiziario, porte- 
q esto (patto. che. venne invocato dal- 
‘[ [l’Austria nel 48, allorchè questa domandò alla 


rebbe seco necessariamente l'impronta della 
provyiserietà , sarebbe un lavoro da rifare, 


la tela di Penelope. A 


Il credito! Finchè la spada rimane sospesa . 


sulla Borsa — ed essa vi rimarrà finchè 
l’opera della vostra unità sarà compiuta — 
il mondo finanziario. non uscirà dal proprio 
riserbo, checchè faccia il vostro governo. Lo 
avrete dalla vostra non appena la minaccia 
di una guerra sarà difinitivamente scomparsa. 

Convien forse dire che tutto si deve porre 
in non cale, eccetto l'armamento? Questo non 
potrebb’essere il mio pensiero. Io intendo so- 
lamente di persuadervi a non considerare come 
principale ciò che è secondario ed ‘a non pro- 
rogare per anni ciò che, al contrario, va in- 
trapreso senza ritardo. 3 

Ho terminato; ho forse abusato della vostra 
pazienza, ma la questione merita di essere se- 
riamente discussa. Si tratta della salute dei 
due paesi, del vostro è del mio. Come Er- 
cole; dovete scegliere stra due vie; voglia il 
cielo che scegliate la. buona! 

Parigi, 22 ottobre 41862. 


DANIELE IRÀNYI, 


cena ser IRROINTI S, RINTT I (EDO dee n 
AFFARI DI GRECIA 


Il- Temps pubblica la seguente lettera d’un 
commerciante, scritta dal Pireo in data del 
416 corrente e partita il 47. 

La riproduciamo perchè sparge molta luce 
sulle circostanze che hanno preceduta la pre- 
sente rivoluziene in Grecia: 7 


Tatto il medio ceto è malcontento, irritato. I 
provvedimenti presi dopo l’iusurrezione di Nauplia 
non hanno riavvicinato alcuno al governo. Si è 
sperato di pacificare gli animi, facendo credere che 
sì voleva lavorare efficacemente all’emancipazione 
delle province greche ancora soggette ai turchi. Si 
è preso per ministro degli affari esteri un letterato, 
un giornalista noto per aver sempre patrocinata 
V’attuazione della grande idea. Il ministro ha con- 
fessati i propri progetti in piena Camera. Egli in- 
vocava l'Inghilterra, e comprometteva perfino un 
tantino sir Stradford di Redcliffe, per indurre il 
paese a sostener gli sforzi d’un gabinetto che aveva 
per sè l'appoggio morale degli inglesi, nella dire- 
zione del piano d’emancipazione. 

Ma nessuno gli ha prestato fede. E, conviene 
dirlo, il malcontento pubblico pel cattivo. governo 
interno supera il desiderio di veder emancipate le 
provincie soggette ai turchi, L'idea d’ingrandimento 
è subordinata all'idea di progresso è di libertà al- 
l’interno, Non si crede guari, dopo i ben noti tra» 
dimenti, alla sincerità d’un progetto di lotta, contro 
la Tarchia, sovratutto quando si vuol dare a que- 
sto progetto l'apparenza di essere preparato dagli 
inglesi nell'intento di aggiustar le cose, diplomati- 
camente; e. nen si crede punto alla sincerità, non 
dirò del ministero, ma della corte, per ciò che ri- 
guarda i bisogni interni della nazione. In ciò con- 
siste il pericolo pel governo e per la dinastia, 

Ottone è disprezzato. Alla festa nazionale del 3 
settembre nessuno lo salutava. L'ho veduto ancora 
recentemente, il giorno onomastico della regina. È 
straordinariamente grasso e pare addormentato, La 
regina salatava graziosamente ed al tempo stesso 
con grande alterigia, 

În.questo momento la maggior preoccùpazione 
d’entrambi sì è di far accettare per erede al trono 
il. loro, giovine nipote, figli» di Leopoldo,, fratello 
del re di Grecia e del re di Baviera. Egli ha com- 
piuti i sedici anni. Si vorrebbe farlo. venir qui non 
appena avrà raggiunti i diciassette anni. 

Sarebbe necessario che mutasse religione e s 
facesse greco. Ma sn tale proposito si assicura che 
vi sono delle difficoltà; si dice che suo padre sj 
oppone a questo cambiamento di religione. Ma non 
so se avrà di queste brighe. La popolazione vuole 
un cambiamento completo di dinastia, e gli animi 
sono tanto esaltati che certamente og, si conten- 
terebbero di veder passeggiare per le Vie un erede 
al trono di sedici o diciassette anni, Qui non odo 
parlare che di cospirazioni. Ogni giorno ci giunge 
notizia di qualche nuovo movimento, di qualche 
sommossa. L’8 ottobre sì narrava che a Nauplia 
avevano avuto luogo dei Vespri siciliani contro gli 
impiegati. Si è poi saputo che non è stato un mas- 
sacro, ma che in una sommossa, il giorno 5, si 
diedero delle bastonate e si spararono déi colpi di 
pistola: tre impiegati sono rimasti feriti. Si trattava 
d’un capitano, favorito dal re, Cryssoverguil, che 
è odiatissimo dalla popolazione A Lamia sì rinno- 
varono gli stessi fatti. È 

Il 5, un luogotenente colonnello ch'io conosco, 
odiato anch'esso perche sparla sempre dei borghesi, 
è giunto in questa città. Era stato preceduto da 
lettere commendatizie. La popolazione ostile accorse 
quando egli venne presentato alle truppe; s'impe- 
gnò una lotta, e nella mischia qualche gamba ri- 
mase fratturata. 

Io non so per qual bizzarra idea il ministero 
faccia viaggiare il re e la regina. Sono partiti lu- 
nedì, 13 ottobre, verso sera, senza che alcuno ne 
fosse prevenuto. Si crede forse che la vista di 
questa regina, che è altiera perfino quando sorride, 
e d’un re smisuratamente grosso e quasi cadente, 
varranno a mutare le disposizioni del pubblico? 
Non crediate che si tratti di progetti repubbli= 
cani. Si vuole semplicemente na dinastia tinova 


e non alemanna, Qui.soho/affetti dalla. germano 
fobia, malattia ercnica da cui non possono guarire. 
Alcùni vorrebbero un candidato russo, un vrincipe 
di L'euchlemberg; gli altri, @ ‘sono i più attivi, pen- 
sano seriamente ad un figlio di Vittorio Emanuele. 

Gli avversàri di questi vlvithî hanno sparsa la 
voce che questo. principe di Savoia è infermo; gli 
altri hanno risposto con mia .mota-stampata, che in 
verità un figlio di Vittorio Emanuele, chiamato 0d- 
done, è infermo, ma che si tratta del secondo fi 
glio, Amedeo,, il quale, sta bene di salulé. Voi ve- 
dete che si entra già in partiò IE » $ 

Nelle soirées odo qualche volta porre in campo 
la questione se la Îranvia permetterà un simile in- 
gramdimento della Casa di Savoîa. 

Mi pare che gli uomini importanti credano piut- 
tosto alla possibilità di avere un principe russo. 
Ho veduto.in una casa il vecchio Canaris; mi paro 
che non creda alla possibilità d’avere nn principe 
di Savoia, .e ci voleva lasciar supporre che questa 
idea appartenesse agli emigrati esaltati che sono 
in Sicilia. Però Canaris non ha ideé politiche ben 
precise. Credo. che si lasci guidare da. Ba)garis,. il 
quale è più francese che russo. i 

sensa» L'amico D..... ha percorse le isole per i 
propri affari. Egli afferma che regna in esse det 
fermento, sovratuito a Ettra e a Spezzia. È andato 
fino a Nanplia, dove l’amministrazione e la, polizia 
sono impotenti a frenare le menoostili al governo. 


Sulla rivoluzione greca la Corrispond, Havds 
fa i seguenti ‘commenti? 


Non si parla nei dispacci dell’atteggiamento della 
flotta inglese che inerocia nelle acque della Grecia, 
e vi ba luogo a credere che gli ufficiali britannici 
vedranno con grande dispiaceré ciò che ‘avviene, 
per riguardo allé nuove ‘complicazioni che potreb- 
bero derivarne alla Turchia. L'esercito ottomano 
così. stremato, dalla guerra nel Montenegro e che 
stava per rientrare a Costantinopoli, dovrà per 
forza esser richiamato nell’Albanià, ciò che aggra- 
verà la situazione finanziaria del sultano e ravvi- 
verà nelle provincie d'Europa della Tarchia le idee 
d'indipendenza delle popolazioni cristiane. Tuttavia 
non è probabile che l'Inghilterra abbia dato ordine 
alla sua squadra di lanciarsi nelle avventure d’un 
intervento. î 

Non bisogna dissimularsi che la crisi di Ori:nte 
assume di nuovo un aspetto che richiama Ja nostra 
sollecitudine, Oggi stesso, il Giornale di Pietroburgo 
ci fa conoscere alcuni dispacci russi trasmessi alla 
Porta e i quali non son di qualità da semplificare 
la situazione. In uno di quei documenti, il principe 
Gorciakoff dichiara che « il mantenimento della 
Turchia importa alla Russia, ma che il principio 
dell'equilibrio europeo esige da-parte della Porta 
un sistema più conciliante, a ed esso termina con 
una critica del contegno dei. turchi. nell’Erzegovina 
e nel Montenegro e in Serbia. Queste dichiarazioni 
sono significanti. ? ; v 


0 NOTIZIE. VARIE 

Atti ufficiali, La Gazzetta Ufficiale del 28 
contiena : È 

1° Un decreto che autorizza la società anonima 
costituitasi in Domodossola sotto il titolo Macello 
sociale. i ; 

2° Altro decreto che accorda il titolo di città al 
comune di Chiari (provincia di Brescia). 

3° Altro decreto che dà facoltà ai ministero della 
guerra di occupare temporariamente per uso mì- 
litare il convento del Carmine in Siena. 

4° Altro decreto che riduce da sei a. cinque lo 
divisioni componenti il ministero della: pubblica 
istruzione, i} ; 

5° Altro decreto che istituisce due posti d'al- 
lievi presso la manifattura dei tabacchi in Napoli. 

6° Altro decrete che convoca i collegi elettorali 
di Zogno n. 64 e di Caltagirone, n. 133 pel giorno 
9 novembre. 4 ci 

Occorrendo una seconda votazione, avrà Inogo 
il giorno 16 successivo. ui fsi 

7° Una serie di nomine e disposizioni nell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. — ‘ RR 

8° Unà disposizione nel personale contabile di 
artiglieria. I 

Rettificazione. — Ieri, tratti. in errore 
dalla Gazzetta Ufficiale, abbiamo detto che le 
truppe Mntervenute alla rassegna erano comandate 
da S. E. il generale d'armata Ettore Gerbaix di 
Sonnaz; mentre. invece erano. sotto: gli ordini di 
S. E. il generale d’armata conte Della Rocca. 

Marina italiana. Leggiamo nell'Italia mi- 
litare del 28: È 

La notte del:20, mentre la squadra italiana ma- 
novrava alla vela nel Tago, le pirofregate Duca di 
Genova @ Italia si abbordarono. I danni sono poco 
rilevanti e riparabili in 10 giorni. Mentre si atten- 
dono ragguagli, facciamo, osservare che questo av- 
venimento è dei più naturali in acque dominate da 
fortissime correnti. 4 

— Crediamo sapere che sarantiò inviati al Pireo 
uza pirofregata ad elice ed un piroscafo minore. 

— Ai 10 gennaio prossimo avrà luogo la leva 
marittima dei nati nel 1842. 

Notizio militari. — Si loggo fello stesso 
giornale: . n ° , 

Lunedì prossimo, 3 novembre, S. M. i Re pas- 
serà in rassegna a Milario le truppe del 2° dipar- 
timento, poste sotto gli*ordiùi di S. E. il generale 
d’armala Giovanni Durando, . ;._._. | 

— Siamo informati che il ministero della guerra 
ha determivato che non sì accordino licenze ai mi- 
litari della 1.a categoria, classe 1835, e 2.a cate- 
goria, class 1836; dovendo i primi ricevere fra 
non molto il congedo illimitato, e i secondi essendo 
per ultimare la ferma obbligatoria. È 


| Un ukaso onsig Caccia. | 
oggosi nl Gaiielo & Maro 4018 Ceriale 


Teri il prevosto Ratti riceveva lettera da mon- 
‘signor Caccia, colla quale gli Uso 6 
idiato scioglimento dellà società ecclesiastica. Riser- 
baridoci di pubblicare questo sgraziato scritto, ed 
a fifhe gli analégi Commenti, per ora'ci basta di 
segnalarlo come un nuovo: documento dell’ ultra- 
mmontanismo e della 'prèpotenzn curiale, 

Vedremo se‘almeno in questa citcòstanza il go- 
veni fusti at) la recente legge Conforti. 

Li O. — i i i Mi- 
i DI ad Leggesi hel Pungolo di Mi 

ià da due giorni il vicinato della tasa N° 10 
sul corso di Porta Ticinese ‘aveva ‘rimarcata l’as- 
senza del. coinquilino signor Felice Tessera, possi - 
dente, il quale del resto soleva dare avviso. ogni- 
qualvolta ‘allontànavàsi da Milano.‘ Si credò ‘oppor- 

Suno di dare avviso dî ciò all'autorità di pubblica 
sicurezza. pese 

L'applicato Formeuti, col medico Astori, e qual. 
che guardia ‘si recava, oggi a mezzogiorno, all’abi- 
tazione ‘del Tessera, ‘e fatta ‘da tin febbro ‘aprir la 
porta, mosse a visitare l'appartamento, Tutto era 
în ordine; ina nella stanza da letto, un orribile 
spettacolo si offerse ai visitanti. ? 

Sul letto giaceva supino il cadavere dell’infelice 
Tessera, col capo mezzo staccato dal busto, e co- 
perto dalle coltri e dai cuscini inzuppati di sangue. 
Ai:piedi del letto era un falcetto su cui era. rag- 
grumato del sangue ‘misto “a capegli che furono 
riconosciuti identici a'quelli del Tessera. Nulla fu 
toccato nelle camere , dunque pare esclusa l’idea 
della rapina. Il ‘procuratore del Re, coi medici 
periti si è tosto recato sul luogo, e speriamo potrà 
giungere.» a togliere il. velo ‘che circonda questo 
fatto atroce. 

Arresto. —Scrivono da Orzinovi il 25 corr. 
alla Sentinella Bresciana ; 

Ieri una folla di gente accorreva sulla piazza di 
Orzinovi, nel mentre veniva tradotto nelle carceri 

certo Pea ‘Abramo d’anni 35, che da alcani giorni 
qual malandrino veniva inseguito dai R. "carabi- 
mieri e dalla guardia nazionale. Il delegato di pub- 
blica sicurezza assistito in distanza dalla pubblica 
forza fu il primo ad afferrarlo nelle campagne. tra 
Otzinovi”e Cremezano; ma'in quell’istante rimase 
leggermente, ferito in una coscia il delegato s‘6ss0 
dall'esplosione di ‘un'arma da fuoco. © 

Mogia. È'morta nell'esilio a Parigi Ja 
contessa, ungherese. Bianca, Teleki,. «donna nobilis- 
sima. per casato ‘e‘per virtà. La ‘malattia che la 
trasse al sepolcro ebbe'origine nella Torre di Kuff- 
stèîn ‘nel Tirolo dove fa dal governo austriaco tenuta 
chiusa otto.‘anni. Bianca Teleki era rea ‘di ' corri- 
spondenza colla ‘sorélla 6'della fondazione a Pesth 
di ‘upa' stubla-modello ‘per educar le giovinette, ai 
doveri .di sposa.e di madre non meno che agli ob- 
blighi the impone l'amor: di' patria; 

Fabbricas pi gpl dell’ aecialo. — In 
stiiioti «deliberazione presa dal R. Co- 
mitato italiano» per l’espòsizione ‘internazionale di 
Londra, il giorno 6 ottobre corrente una Commis» 
sione italiana si recò ‘a Sheffield per fare eseguire 
esperimenti per la trasformazione in acciaio dei fer- 
raccì italiani col processo Bessemer. : 

1 ferracci. italiani stati a questo scopo mandati 
a Sheffield consistono in: kh 
Chilogrammi 3000 ferraccio grigio manganifero; 

» 3000 .» trolato  jd., ©» 
PETTO 3000» grigio nonmangamifero, 
inviati dall’amministrazione cointeressata delle regio 
miniere e fonderie in Toscana; S 

Chilogrammi 3000 ferraccio bigio del nuovo alto- 
forno di Valle Camonica del signor A. Gregorini; 

 Chilogrammi ‘3000 ferraocio trotato dell’alto forno 
di Pisagone del signor S. Domioli, inviati dal 
cav. Giulio Curioni; ; 

Chilogrammi 3000 di ferraccio grigio, 

F » 3000 » moscato, 
n RA 3000 » bianco, 
inviati dalle regie fonderie di Mongiana. 

Il modo di operare fu il medesimo per tutti gli 
esperimenti.  OWenuta la fusione del ferraccio nel 
forno di riverbero, e terminato il periodo ‘di con- 
Versione mediante! l’aria iniettata nell’apparato Bes- 
semer, prima di versare il prodotto ottenuto nelle 
pallottiere “destinato a formarne i masselli, vi si 
aggiunse circa il 7 per cento di ferraccio mangani- 
fero di Siegen, oppure di Toscana, stato preventi- 
vamente fuso in un piccolo scompartimento del 
forno di riverbero. 

Gli acciai. ottenuti coi. ferracci manganiferi di 
Follonica e quelli ‘avuti dai .ferracci grigi della 
Lombardia furono sottoposti alle diverse prove di 
tempra, di stiratura, sia al grosso che al piccolo 
maglio ed anche al laminatorio, e furono trovati 
di ottima qualità. î 

‘ Di qualità un poco inferiore ai primi risultò l’ac- 
ciaio fabbricato col ferraccio trotato di Lombardia, 
ed anche quello che si ‘ottenne col ferraccio to- 
scano, nella prova. in cui, in fine dell’operazione, 
invece di aggiungere ferracoio di Siegen, si ag- 
giunse ferraccio toscano bianco molto manganifero 
e cristallino. 

ll ferraccio moscato di Mongiana diede acciaio di 
qualità inferiore; non si potè ottenere acciaio dal 
ferraccio grigio di quella stessa fonderia ; il bianco 
non venne  esperimentato, potendosi prevedere la 
cattiva. riuscita dell'operazione, 

Considerando che, grazie a questo processo, colla 
sola operazione di sottoporre per pochi minati al- 
l’azione d'una forte corrente d’aria il ferraccio in 
fusione, si può ottenere daì ferracci italiani acciaio 
fuso di ottima qualità in masselli di qualsiasi di- 
mensione, senza consumo" di combustibile , riesce 
facile il rendersi conto del grandissimo {utile che 
dalla sua applicazione ne sta per derivare all'Italia 
iu cui la mancanza del combustibile cresce quoti- 
dianamente. ris gt 

Strade ferrate sotterranee. La strada 
ferrata sotterranea costrutta a Londra è stata ter- 


minata ed accettata. Ne fu quindi cominciato l’e- | il 21 del correnie mese 


sercizio con soddisfazione di tutti, essendosi riu- 
scito ad atder il fumo, senza di che il sotterraneo 
si sarebbe trovato in condizioni molto sfavorevoli. 
La spesa della linea è di 1,125,000 lire. sterline, 
ossia fr. 23,125,000. Dalle ore 6 del mattino alle 
8 di sera i convogli si succedouo di 6 in 5 minuti, . 
e daile otto di sera fino a mezzanotte, si lasciano 
sebtrerte 20 minuti d’ intervallo. La compagnia 
Great-Western ha intrapresi i trasporti col com. 
penso del 45 per cento del prodotto lordo, mercè 
3 pence (30 centesimi) per la intera corsa, e due 
pence. per le stazioni intermedie. 

Pubblicazioni. Il signor Pier Luigi Broz- 
zone ha intrapresa la pubblicazione di una Storia del 
Comune di Bosco. L’opera, della quale sono già 
venuti alla luce tre fascicoli, è divisa in due parti. 
La prima contiene il racconto. degli avvenimenti 
di Bosco; la seconda le biografie, i doctmenti, le 
notizie delle chiese e degli istituti. 

Noi facciamo plauso al giovine autore. che. non 
perdona a cure ed a ricerche per rèndere que- 
sto suo lavoro degno dell'attenzione di tutti coloro 
che comprendono l’importanza degli studi storici e 
sanno quale aiuto efficace le storie parziali rechino 
alla compilazione delle storie generali. 


-——— nn IN > 


— CRONACA TORINESE 


Il signor ministro d’agricoltura e commercio 
ha partecipato al signor sindaco di ‘Torino la 
di lui nomina a grande ufficiale dell'ordine 
mauriziano colla seguente lettera: 


Signor Sindaco, 

Volendo questo ministero rendere meritata testi- 
monianza di lode allo zelo ed al senno con cui 
V. S. diede impulso ed incremento a molti ed im. 
portanti lavori che tornano a beneficio dell'industria 
e del commercio, sottopose alla sanzione di S. M. 
in udienza del 23 corrente un decreto con cui le 
sono conferite le insegne di grand’ufliziale dell’or- 
dine maurizianò. 

Nel significare a V, S, il favorevole accoglimento 
fatto da S. M, il Re.alla mia proposta, non posso 
Ton ricordare ad un tempo ton tin singolare com- 
piacimento cotne la Giunta ed il Consiglio cui Ella 
degnamente presiede si sieno ognora adoperati con 
rara sollecitudine nell’intrapresa e compimento di 
tutte le opere che crescono lustro è favoreggiano i 
progressi egonomici.delle‘grandi capitali d'Europa. 

La città di Torino, che con tanta unanimità di 
sacrifizi e costanza di sforzi contribuì al rinnova- 
mento politico d’Italia, si fa ora alacre promovitrice 
di quelle industrie che mirano ad affrancarla eco- 
nomicamente, 

Per. tal.modo l’operosità pei traffichi che eziandio 
sî manifesta per lo efficace stimolo degli ordini li- 
‘beri nelle' principali città d'Italia, mentre gioverà 
ad accrescere la nostra ricchezza e la nostra potenza 
stringerà sempre più i vincoli dell'unione e renderà 
più salda l’opera del nostro nazionale riscatto. 

Gradista, egregio signor marchese sindaco, gli 
atti sinceri della particolare mia stima. 

Torino, 25 ottobre 1862. 
Il ministro 
PeroLi. 
Le 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 27 fino alle £ del 28 
ottobre. " 

Graglia Antonio, d’ anni 53, compositore tipo- 
grafo; Teppa Antonia, vedova nata Beria , id. 49, 
di Nole; Chiolero Maria, nata Origliasso , id. 40, 
di Quassolo; Unia Andrea, id. 42, di S. Maurizio, 
fabbro ferraio; Fantino Gio. Battista, 1d. 59. di 
S. Egidio, sacerdote; Ponzio Giacomo Andrea, id. 
73, di Cuorgnè. 

Più, 2 da 1 giorno ad anni 3. 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale del 28: 

S. E. il generale d’armata Enrico Morozzo Della 
Rocca, comandante del 1° dipartimento militare, 
ha pubblicato dopo la rassegua di ieri il seguente 

Ordine del giorno alle truppe 
del 1° dipartimento. 
Soldati ! 
Il Re è contento di voi, in suo nome io ve lo 


(0. 

L'Italia vi guarda con speranza ed orgoglio. 

Ovunque ed in qualsiasi circostanza saprete. mo- 
strarvi meritevoli dell’ affetto che vi professa la 
nazione ed il suo Re. 

In nome vostro io ne ho assunto l'impegno, voi 
lo manterrete. 

Torino, 27 ottobre 1862. 
Il generale d'armata 
Derra Rocca. 

Si legge nell’/talîe: 

È noto che parecchi fra gli industriali ' italiani 
che hanno inviati i loro prodotti all'esposizione di 
Londra, hanno ottenute delle medaglie dal giurì. 

Il ministro d’agricoltura e commercio ha deciso 
che la distribuzione di queste medaglie sarà fatta 
a Torino con grande solennità. 

Non essendo ancora fissato il giorno della ceri- 
meo, è probabile che si aspetterà il ritorno di 


Leggesi nel Pays del 27 : 


Alcuni giornali, nel rendiconto dell'udienza data | recò a ‘Paros onde che l’arsei 
al membri del corpo di.' marittimo cadesse iu potere degl'insorti, e . 


x 


plomatico dal signor Drouyn de Lbuys, hanno no» 
tato l’assenza’ del cavaliere Nigra. 


Le conseguenze che si vogliono dedurre da que» | rimaste fedeli. 


sto fatto sono erronee. Il signor. Nigra è pare 
de’ suoi colleghi non intervennero al ricevimento, 
perchè, nei giorni precedenti, avevano ottenuto 
delle udienze dal ministro degli affari esteri. 

— Secondo la Patrie del 27 il signor Baude sur- 
rogherà il duca di Bellune nel posto di primo se- 


‘gretario d’ambasciata a Roma. JI signor Batide fa- 


ceva parte del personale della missione del signor 
di Rayneval, © 

Il signor Saillatd, secondo segretario a Roma, 
riceverebbe un'altra destinazione. Sarebbe surro- 
gato o dal barone d’Ideville, che ora sì trova a 
Torino 0 dal signor Bartholdi. 


Leggiamo nell’Ost-deutsche-Post del 24: 


Si. dice che in seguito alle notizie quanto gravi 
altrettanto inaspettate giunte ieri sera dalla Grecia, 
il governo inglese ha. deciso d’inviare sir Enrico 
Bulwer, che già si disponeva a partire da., Vienna 
per Londra, sul teatro:'‘della nuova rivoluzione. Si 
teme però che la Francia e la Russia s’affrettino 
a seguire l'esempio dell'Inghilterra e che un con- 
flitto diplomatico possa rendere più grave la. que- 
stione greca. 

Si legge nella France del 27: 

Corre voce che una divisione della .squadra in- 
glese abbia ricevuto l’ordine di lasciar Malta e di 
recarsi al Pireo per rafforzare la stazione. navale 
inglese nelle acque della Grecia. ; 

— Scrivono da Parigi alla Corrispondenza Scharf 
di Vienna del 25, che nei circoli diplomatici di quella 
città. si considera come probabile la nomina , del 
marchese di Moustier in luogo del conte Flahaut, 
il quale, a cagione della sua età avanzata, si riti- 
rerebbe dagli affari. Il signor Benedetti avrebbe 
molta probabilità d’ottenere il posto di ministro a 
Costantinopoli. } 

— Il Strguny di Pesth del 22 ottobre annuncia che 
quegli artestati, i quali presero parte agli eccessi 
nelle zuffe per le elezioni della Dieta, saranno sot- 
toposti alla ben meritata pena. . Nel. comitato , di 
Zemplin, in quegli eccessi elettorali, furono uccise 
4 persone, 17 gravemente farite. Dei caporioni uno 
fu condannato, e gli altri attendono la loro. pena. 
Nel comitato d'Uyocz vi furono due. zuffe, di cui 
la prima sebbene sanguinosa, pure non riescì pe- 
ricolosa alla vita di alcuno; nella seconda. furono 
uccise due persone, e il principale colpevole è fug- 
gito. Nelle elezioni del comitato di Unghvar, uno 
rimase morto sul luogo e tre gravemente feriti. Gli 
autori furono condannati. x 

— La ufficiosa Stern-Zeitung di Berlino de 
24 corrente dopo aver parlato a lungo della se$- 
sione parlamentare prussiena, .non ha guari” 
sì bruscamente stata chiusa, termina con que- 
ste psrole: 

Essendo stati respinti tutti i tentativi d’uno svol- 
gimento în senso conciliativo,..il governo è messo 
in una posizione del tutto nuova in confronto della 
vita costituzionale anteriore. Ma il paese, tenendo 
calcolo del contegno seguito .finora.dal. governo e 
dei continui suoi sforzi 'per. ottenere. la costituzio- 
nale evasione del bilancio, deve pure guadagnare 
il convincimento, che il.governo si adopi à con 
tutta la sua forza per restringere il conflitto entro 
i più angusti termini che sia possibile. Il. governo 
limiterà per quanto sta;in-lui ‘ogni ‘ulteriore spesa 
dell’anno 1862 in quanto ella è soggetta alla re-. 
spnsabilità costituzionale. ‘In appresso ‘pot, per 
quanto è di sua scienza, e coscienza, egli farà qua- 
lunque sforzo per ottenere col principio della pros- 
sima sessione parlamentare il costituzionale e de- 
finitivo svolgimento delle quistioni. pendenti,, e per 
procurare in questa guisa.al paese tutta la pienezza 
della pace interna ed îl-non turbato sviluppo delle 
costituzionali sue, condizioni. 


Togliamo dai giornali francesi .il seguente |. 


dispaccio telegrafico ; 
Madrid, 25 ottobre. 

Le corrispondenze del Messico recano che l’eser- 
cito di Joarez è travagliato dalle privazioni, dalla 
dissenteria e dalle diserzioni. Il partito conservatore 
ha fatto spargere un foglio stampato nel quale si 
chiede la revoca di Juarez, l'abrogazione della.co - 
stituzione del 1857 e lo. stabilimenlo di un trium- 
virato, composto di Doblado, Comonfort e Vlolauri, 
al quale sarebbe affidato il potere esecutivo. Que- 
sto trinumvirato ‘intavolerebbe delle trattative. col 
governo francese e riunirebbe nn Congresso nazio- 
nale che deciderebbe quale debba essere la forma 
di governo. 

Le classi laboriose nel Messico sono ridotte alla 
disperazione a cagione dei gravissimi tributi impo- 
sti da Juarez. 

——  MMRsmWFPFP7—PP—T7T— 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Tolone, 27 ottobre. 

La squadra francese del Mediterraneo parte 
questa sera per la Grecia. 

Berlino, 21 ottobre. 

È qui giunto il principe Latour d’Auvergne 
per rimettere le sue lettere di congedo. 

Parigi, 21 ottobre. 

La France ha le seguenti notizie della Gre- 
cia: il re erasi ritirato a Salamina; quivi ri- 
cevette un corriere del generale Hahn il qua- 
le con 1600 uomini rimasti fedeli proponeva 
di prendere posizione nei dintorni di Atene, 
intercettare le comunicazioni, e'obbligare così 


gl’insorti a capitolare. Il re indirizzò un pro- 
ciama al popolo greco; lo stesso fece il go-. 


verno provvisorio. ll ministro della marina si 


de impedire che l’arsenale 


assicufasi che’ gli sia ritiscito. Le LL. MM. 
sembrano decise di mantenersi nelle provincie 
Si assicura che il capo degl’msorti, di Vo- 
nitza abbia fatto un appello bellicoso a quegli 
hi. Abdf 


| abitanti per muovere contro i turc! 


bascià fu spedito ai. confini con una forte di- 
visione di truppe; otcupò ‘Afta onde respin- 
gere i greci nel caso che, essi vol tene 
tare un’invasione nel territorio d’Albanîa. 
Dicesi che venga posta peclamento in Atene 
la candidatura di principe di Leuchtenberg 
al trono della. Grecia... ,. .......,. 
In Atene si sta Li un’ ibiditizzo allo 
lazioni delle isole; Jonie: per-chiedere loro 
di ee oirrato în soccorso dell: pira 
> 28 oltobre,, 
Il professore Nelaton approva la cura fatta 
sin qui al generale Garibaldi. Ritiene d’ac- 
cordo coi medici ‘curanti essere inutile l’am» 
putazione; assicura la guarigione: Ual 
Londra, 28 otlobie. — 
Il Morning Post reca un altro articolo sulla 
rivoluzione di Grecia , in cui nuovamente e- 
sprime l’opinione che questa rivoluzione sia 
effetto. d’influenze straniere. «.L’ Inghilterra , 
dice questo giornale, ha de grandi interessi 
da proteggere in Grecia, e.non può permet» 
tere che una, rivoluzione, interna sia mutata 


in una cospirazione contro l'impero. vicino, il 
quale ha molti più titoli della. Grecia Milani 
cizia dell'Inghilterra. 
Nuova York; :20. ottobre. 
L’armata di Mac:-Glellan: è ‘ritornata ad 
Harper”s-Ferry. I separatisti trovansì presso 


Charleston. cine 
— Vienna, 28 ottobre. 
La Gazzetta del Danubio smentisce la notizia 
che il re di Grecia abbia abdicato. 
Parigi; 28) ottobre. 
Leggesi nel giornale .la France: Una divi. 
sione navale turca ricevette l'ordine, di recarsi 
riel golfo di Arta onde sorvegliare i movimenti 
degl’insorti greci in Vonitza. 
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BOLLETTINO OFFICIALE. 
27..0ttobre..... 
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THE GRESHAM, Compagnie Jnglo 
Assicurazioni sulla vita. Torino, via Lagrange, | 
autorizzata; con R. Decreto.» et ite 

Mediante un premio annuo di L ‘d17 “ina d 
sona di 90 annì assicàra ai suoi eredi un capi 
di L. 10,000, oltre all'aumento prodotto dalla 
tecipazione all’80-0}0 degli utili. Nell'ultimo 
gli utili salirono all’ingente sotoa di L 5,111;357 70 
e diedero un risultato del 22 al 57 0/0 in aumento 
dei capitali assicurati. È Ì 
Rendite vitalizie: a 65 anni 12 32 010; 70 anni 


'14 92 010; 75 anni 18,19. 0/0, ecc... cali 


Prospetti ed informazioni gratis presso tutti “A 
presentanti della Compagnia nelle diverse città 
Italia. (3) i 


_r_ —_. ni 


Avvertenza 

Si pregano i. signori asso- 
ciati il cui abbuonamento scade 
colla fine del corrente mes 
e coloro i ‘desiderano 
associarsi, a far alga 


NT SIVE ETERO 


"MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


Il sig. ©. Arma oculista-ottico dî Pari so dii nuovi oc- 
chiali che mi ligrano le viste” indebolite , Ha r LE lagpente là sua partenza 
“definitiva ‘a'venerdì 84’ ottobre. ‘Riceve dallo "i Lerro ‘alle D pomerid., 
“via pei Str n. 1; piano primo.‘ 


ce SI, PRIVATO LICEALE 


GLI STUDENTI DI FILOSOFIA 
ai ‘ Torino, via’ Milino, n°2 
tedusui io Lei iscrizioni si ricevono ivi dal Pralensare Bracco. 


194 "TRI SOÌ 


SOCIETÀ: ANONIMA DI HERBATTE Presto die 
MAWIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E. RICCHIERI. 


+ Grande e *aistinzione all’ Fsposizione universale di Londra 1862. 
Si cercano agenti per Italia, v Oriente, ecc., Scrivere franco e. dare informazioni, 


MICTRREEiaiccibie 
‘Torino, GIO: BATTISTA MAGGI, Provveditore di stampe di'S. M. 


CARTE MURALI Per 1a GEOGRAFIA ANTICA 
composte da RIEPERT * 


e:ridotte ad uso dei 


co GININASI E LICEI D' ITALIA: 


'Bottò la direzîoné del Prof. SOHIAPARELLI 
‘’ per ordino e coll’ approvazione del’ 


“MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
UNICA EDIZIONE I TALTANA.""* 


ER DI 


‘presto Nemur 


‘Impero Romano . 18 fogli L. 24, montata L. 40 
talia antica . |. 42: ‘Db la 20; »: » 32 
firociai 0.0, 0,0 dp 13,20; » » 32 
Falestina . . . . . 8. >» (» 18, >» » 25 
Mendo antico . . . 4 > » 9, » » 15 


.GL0BÒ TERRESTRE 
“da RICHETTI, Geografo nel R. Corpo dello Stato Maggiore 


approvato dal Consiglio di pubblica ‘istruzione. 


A tO con ‘Meridiano éd Orizzonte in metallo, diametro di'cent. 30 L. 40 
Ta. id. id. Diametro di cent. ‘18,' montàto dome nor) riduzione’ del 


piécedénte » 25 
Id. id. id montato col solo meridiano ad'usò degli scolari » 10 
duomo CELGeT E dal medesimo, montatò «con meridiano ed oriz- 
zonte în metallo, pia di cent. O D 1 Ctettmy> 40 
i ossia Sistema planotario id. » 45 
+ (ATLANTE. DI GEOGRAFIA tn E novesma 
to, i da MAGGI e CASSELLA 
porgo ad uso delle scuole civili ‘e militari dalla Biala in n 48 santa 
} e. gio, ( 


Sì veni ono Dpr le Carte ‘isolate a cent. 10. chel 


Accademia imperiale d di P 
tf posizione del 1855. 


n GLANDURARI, LA s 
* DEDI LicuMI PMI Bianca e i) 
LUPENTO di eli ua CO 


del rap) 
"Lon perso prg? Fon dii 


DI cor: senza colore 


asglm il Li dei sar 


dae 


4 sh O) pi a loLio tI IRGATO di MERLULIO, 


Fai - 


Rbo è do) 


Firmato 
a Lx n PETTTTA RIO, Re pn 
ente commissionario, in Torino onpo, 
presso i tarmatioti Mali Îe pr pi ali città d’Italia. 


* BELLEZZA. ‘+ DELLE SEGNORE®! 


FAL S PARIGI, © 
BUA: UL ELE kb DE LIS Bove dif 72. 
Saf eg e et pe 
Prabio Gela Loco e. 8° 

Tarioa, via dell Ospedale, N° $, 


via! dell’ Ospedale, n. i, Vendes 


Prezzo della scatola fr. 4 e 40. 
Agente VI per l°Italia D. Monvo, Torino, via rn, n. 5. 
tali 


* CONSRAVAZIONE 
| della saluto 
= = Pi ___——_—_-'| 
{Specialità del prot Mudd, mini in meno de premiato in pas fi curl grade 


ui ) 
SE ANT IsSPA SMODICO. (Età pren) 


Vr Dei la emar 


te pu mi 3 E Peres, agotea | 
FIA 19f:14 Londra, laboratorio e’ deposito 
borne Rot 31, Regent street; Barclay-@:Sons, 


A I no, Ceresole, via Barbaroux.. Par- 
iinali farmacie d’Italia e Inghilterra 


RA WEAR I 


| da Depa 


0 sì iù diana di 
al 0) fus 9 tra quercio. 
è castagne, divisibili in € “diverse partite, 
sul’ territorio di Barge, cascina delle 
Animè, strada di Bagnolo. "Dirigersi Sul 
Inogo ad Antonio Fenoglio ‘od’ ‘al'Doti. 
Formento in Bagnolo. + Anche ‘alcune 
piante roveri sul; territorio di: Bagnolo, 


LETTIINFERRO 

verniciati ‘alla ge- 

hovese, con paglia- 

riccio a doppio ela 

stico, rimborafi, di 

metrì d, 90 di vivztienzt 02 dì lunghezza, 
garantiti; a L. 50 cada pronticontanti, dal 


fabbr. Festa Feobatdo, via La rango; È, | 


piazza Bonelli, casà Calosso {A ranease). 


UNA MEDAGLIA D’ ONORE” 

è stata accordata a UÈPERDRIEL per 
l’importante riforma Che ha recato nel 
mado di.stabilire, medicare, interte- 
nere'i vescicanti ed ì cauteri. I suoi 
prodotti.ammessi nella maggior parte 
degli spoglio PRAcrin giornalmente 

dai primi medici, preferiti a tutti gli 


altri dagli. ammalati, si trovano nelle 


principali farmacie di Francia: dél- 
estero 


Prodotti Leperdriel 

Tela. vescicanto aderente 
(Xascicante rosso) Leperdriel per stabi- 
ire il vescicante sollevando Ja pelle in 
Uri sol'pezzo ‘sènza incemodare: e far 
soffrire l’ammalato. 

Taffetà epispatico per medi- 
cate i vescicanti senza!verun dolore ‘e 
senza prurito: Tre humeri di attività pro- 
SPonnita, Le, persone avyezze alla carta 

pica preferiscono quella di Leper- 
ar alle altre. 


Fiscili olasticì Leperdriel 
ombllienti‘all’alter; suppuratiyi al ggroy, 
disinfettanti al carbone, i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano unifor= 
memente senza. far viscire sangue dalla 
piaga nò lacerare le. carni, essi non ca 
gionanoidoloriche dannoi piselli d’ivide, 

Per fare che i cauteri non diano aleun 
pizzicore si adopera il taffetà rinfr escante 
Leperdrieldi preferenza alle carteresinose 


Le Compresse in carta levata di 
Leperdriel possono essere sostituite con 
vantaggio ed dtonomia a quelle in lino, 
oppure fliaòdia.: I SerPabraceia 
elastici completano la inedicatùra ‘ tanto 
pula quanto diseréta! 

Vendita all'ingrosso a Parigi presso LEPER- 
DRIEb o MARINIER, rue Sainte-Croix de la 
Pedtonnerie, 815 Torino, D. Mondo, ingente 
tommiss. pet L'Italia, Vendita: Torino, "Taric 0, 
BonZani, Pepanis Genova) Bruzzà ; Hertoras 
De Negri; Milano , Zarietti, Biraghi-Ravizza è 
Nizza, Dalmas e nelle principali famacie, 


MALATTIE soia PELLE 


Pomotaanticrpetica diBrno? 
M. F. Ch; 409, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le” erpeti, i bitdîzoli, pruriti, 
macchie di rossore, gelohî,” pellicole, 


infiammazione» ‘delle palpebre, male 


dilnasore» di ‘orecchie, e tutte le affe- 


zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 250 |, 


il rasò. 
ESSENZA JODURATA 
SALSAPARILL! di WIDOT 
Il'imiglior dépurativo del’'Sar 
contro ‘tutte le affezioni della" pe elle, 
ele malattie sifilitiche! Questo depù- 
ITativo è’preferibile di Rob, Siroppo di 
Cuisinier; Salsaparilla Vafrey,. a'base 
di’ zuccaro,' èsso può somministrarsi 
con wantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
botti lia. .— Agénte: commissionario 
Der l’Italia D. Mowbo, via dell’Ospe- 
dale, 9, Torino, Vendonsi in Torino 
nis e da:Bonzani; Milano, Za- 


netti, ipaghi-Ravizza ; Novara, Cac= 


cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 


principa farmacié ditatià. 


DELLE A VENEREE; 


IVI, ec., guarite senza 
DELE ve i L. 3. 7° ediz. corre- 
data ed ampliata. -— Il yero amico 
dell'u iamità, 1 vol. L. 4. — Del- 
lim IRR maschile, fiori.branchi, 
ecc.) tir hi .— Della debolezza 
del ventricolo, 4 vol., L. 8. — Della 
setta, L..4; di &. Ferrua, dott. 
în mec dicina,” ecc/, vii S. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2, a mano destra, piano 2°. Per la 
visita in sua.casa dalle 10 alle 3 pom. 
Dalle, provincie con vaglia postale. 


Medaziin alla Mociotà delle Scienze di Parigi. 
NON PIU 


CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 


TINTURA DER ECCELLENZA 
Di DICQUENARE: atné, di ROURN 


N Per tingere all fnstanto inf 


ognui!colore i capelli e la 
barba, senza, pericolo per: la 
| pelre e senza do alcun odore. B. 
B} Questa tintura è superiore 
A mmelle adoperate fino 
‘giorno d'oggi. 
Deposito'a Panici; gue St-Honoré, 207. 


LIE ST ra a rr E ir 


WE sE 
di UN MILIONE ppi ‘900, gori 
ripartiti” su #3, so ‘premii. con E dello O) 3 Fac di pi oa Meno, 


"PREM È Fr. 40 109. ,000, 30,000, 
pg ona! 06. qu ARA Sonfanti, 11.1, 
La Casa pi tnt incaricata dello smercio di paesi elia li offre al prezzo di 


Fr. 450 Ere 50 


Gustavo © (MY Co 
à net 


PREMUROSA RICERCA DI: n 


LARGAMENTE STIPENDIATI x ynhy 


in lulte le Prefottùré e Souo-Prefetturo” "d’Italia. 
perde applicazione esclusiva di un nuovo matore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato p'di Città, «di ferrovie» 
Casse di risparmio; .compre .e vendite di. merci, lavori fini dla Gina; ims 
restiti ed acquisti di beni stabili demaniali od altri; e.per iversa altye 
incombenze civili e commerciali. 
Dirigersi con lettere franche al sig.:Giulio Simon, dirett. dell'Italia Grande in Genova, 
NB. Essendo già nominati e in funzioni quasi ‘tutti gli agenti nelle? città: grandi, 
come Napoli, Messina, Foggia, Bologna, Modena, Potino, 'ecci 1e003'noni pr 
mura che por le sedi più secondarie,; e gi avverte che monosictratta tà “00 vi Ae 
sone sprovvedute di mezzi, e che. non offrono piena garanzia materiale (e mor 
Secondo l'importanza della città»e; la classe dell'agenzia, l'annuo stipendio sara 
di 50U0, 3000" 2000 7r., oltre le commissioni, sull, "eroi 4 da tiara “diverse. 
joduro di ferro e di chinino 


P ILLOLE CRONIER Li inalterabili, senza odore né sapore. tel 


Se ne fa ‘uso con gran vantaggio nella cura dei ffùssi bianchi ce) o) pati 
sione ‘dei mestrui h) mestrui difficili, nei dolori di stomacò;'diges tioni Yen 
i} gozzo.e Anti gl'ingorghi del collo; negli induramenti indololtiy nell'ameania, in 
tutte le. allezioni del. cuore,.lo sfacelo, le alterazioni del sangue, “il rachitismo , 
carie,.la, diatesi, tubercolosa, la tisi polmonare, la Tarineane' © ostruzioni; ‘la dia 
tesi cancerosa e, pufrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici,. ‘ 

Agente commissionario D., Monno, Torino, yia dell'Ospedale, 3. Vendita mint t 
rino, da Depanis e da Bonzani, farmacisti, e imola at r Di To 


* PILLOLE DEHAUT. — da gta n composizione, ta 
prineipii i ti dai m fortuna” petto] 
pt ii i 


| contràrio degli altri purganti; questo pon pere pa “mente PA nom 


allorquando è preso con ottimi alimenti 

efhicacia è immancabile, Îl che non può fn lega spesso di 

Sediitz: e di altri purganti, La dosè sì regola secondo» Petà da Tren i 
della persona. .Ibambini, 1 yecchi ed { sog anche più sfiniti lò sop- 
portano facilmente. Ciascuno pi e, per pur l'ora ed i ci : 


che più gli convengono, a norma delle pri L'azione . 
debilitànte del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ viso di NatPiete iliectitzione 


prescritta, fa sì che si può ricorrere a questo russo Msg ope o n 1 medici che usano 


prescrivere questo purgante non incontrano più, nei 
PETIT ni FEIRIES ni 
mot 


el cattivo gusto o pet la tema di debilitarsi, La pro! 
È E È lorni di me 


ostacolo, ed allorchè il malè richiede'unà cura sd she p 
ine 


Vendita % he! da Bonzani e da Depanis,. e dal principail formasit dello città data 


NON PIO MEDICK 


NB. Ì 
Perfetta salute ricuperata' senza‘ medicine ; nè nile nè spese. 
iti tectiti 


LA REVALENTA. ARABICA DU BARRY 


presto in altri rimedii e guacione radi 


economizza mille volte. il calménte dallo cattive 


digestioni (dispepsia), gaztfito, 


gastralgie, costipazioni ERiche. ì, dole vanto» 
sità; diarrea, gontiamento; \ptramenti di rest: ta, ‘pal piagi I II acidità, pi 
tnita, nansoo è vomiti, dolori, ardori; granòhi ho mato pr pal 


fegato, nervi è Dilè, Ibsonnie, tosse, asma, bron 
eruzioni; ‘melanconia, depérimento, a Au de cpp tor te lgpotti ca Ra Da 
sangue tiziato, idropisia, mancanza ‘di freschezza è ‘d’eriergia ba 
dagizane per invigorire bambini e fanciulli pesca! 

gni TO DI 1 58,000 avanictom; N. 58246, la sig; 
ani di ‘terribile mal di nervi, insonnia, malo e "also bra 
signor duca de'Più&kow, maresciallo di corte, d'an E trite— N, 5041: LI Ra SE si 
de \Decies, pari d'Ingbilterra, d’ona Siepapta {' gia) con tutte 4 AI mi 
serie nervose, spasimi, granob peo) tra le spalle ATAR 


dolori ti du nora I 
di 40 anpi di terribile. mai di Hi) Y tali fari ERI pate 


N. 19842, Maria Joly, di costipazio 


e nansee di 50 anni — N. 56212, il capitano’ Allen, d' ce 
di granchi, spasitni, Si dig: igestione e pogglti; giorn, ce inca o Mel ha cirio 
guomolge= N. 44408, Madamigolla Lega EI M. 
bérts, d'una consunzione PORRE è, Pon? ne AIA 8 sordità di SRI 
— NN. 48422, la signora contessa! dà 
che aitonnva la ce — N. LC Ue 78 per dii 
n remma tismo mia \80n1 to de 
Hentie: di’scròtole = Ure 16619, Madame Woò DI Rist 8 grafite 
E Na: 46240.,, id sig. mollica: dottore ‘Marin ce Fever dinanzi” che da 
ceva Homitar da HI è V. ape al giorno di 
Darosrti: Ancona, A : Sabato Ì i Gi PS 1g è I Bell dont DA 
o aggia. Como, Pigliardi, led» 
aa Mt, Li 8 Browh; va Centa corn dot Aitodai 
PANCA 0, Zanoni e Barbeltà; SE Boni cina, RS Lear argo ci pr 
Camnsio; L. Nava; G. Birag Lalfalo Hapli 


[CE 
ba 12, 78 * pfiuscppo et Kefnolt Pà TE cia lò "gg DOM Pif o, So 


cenza, Zancanì, Torino, vbeg ri tia Presi 
sota, ‘farmi: Giuseppé #ailtar Di è POg 50: “Erin gr 
farm., Corso, Venezia, Py-Ronci, a A by LR pot drogbieri è fai 


Casa Banx po Banix 6 C., 77, Pani Lig inizi Punti se 8, Parigi» 
Prezzi DILLA 


in scatole di latta involle o socia sprat d dalla cass: 
‘affina 


sanza. di the n0: 


Nseanestro del paso ailib. pre SUA fon età tà "sopr. 
P'ARSAL be, I aperti i tibet tri ‘0 50 
. » nda DI » h, PI cR . 
9 44 = » ” LI 
. 7 } ta | Ù noiG0 UT 


81 abbia cura di evitare le false sisiaione perno gente imiiorale e sotto nomi 
alquanto analoghi. Sichieda la ra nodi, salute REVALEITÀ a di Dp rechi munita del 


sigilio Barry du Barry e C., ègont.sire: o nd 0) fr roscana gent e non s'as- 
cotti aleun’altra farina di sainte. * stegiino I 4 attimi dae catia e sì Siae CI To mente 
che colpi. che y'inganna sopra un articola nom "dertata confid Der'alcumPalraa mercanzia 


SISTEMI N01 HR RYDR IROCLVSE 


per ‘far 'tagliaròî Fasoî! 
zampillo' continuo p 
TOLETTA "he 


il più semplice; È 
ilmeno costoso 


Cuoi e Regni preparati con due 
‘materie distinte‘ per dare «il''Gilo ai 
Fasoli. < I 
sed 14, con, scatola. pot conte: , 
| nere due rasui » 2 


i tuo 4 Binchiuso.k. Rolle aqaiale 
2q_< a P9d0 (Certo, 
Zoolice e Lamingtoio. i: pre Hol tip o già. e n P, inventore del 
parare i cuoi ed i legni, servendo varii» dior Lopez pal do deli Meta 19,2 ue 
amniî; "ciascun bastoncino 20 cent. ; Lo 50 -. se A cp La Dep Le 
reBuoni Masok di Shefield de 3fr ro Agen id APE Li: diet) 
‘ascuno. Isla spara 


‘Dep 


sito presso 1’ Apa D. Mondo, 
Svia 


ell'Ospedale, d. i. re» Opinjone” gi da C, Carbone 


